



In base al Regolamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche – D.P.R. n. 275/1999 - 
gli Organi Collegiali della scuola garantiscono l’efficacia dell’autonomia delle istituzioni 

scolastiche nel quadro delle norme che ne definiscono competenze e composizione 


(art. 16, comma 1). 


REGOLAMENTO INTERNO PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
Delibera n. 1


Art. 1 
Il Consiglio di Istituto Definizioni e compiti 


Il Consiglio di Istituto trova la sua definizione normativa nel Testo Unico delle disposizioni vigenti in 
materia di istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado approvato con il Decreto Legislativo 
16 aprile 1994,n.297. 
Osserva, inoltre, le norme contenute nel “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche”, emanato con Decreto Interministeriale 28 
agosto 2018, n. 129, l’Ordinanza Ministeriale 15 luglio 1991, n. 215, recante “Elezione degli organi 
collegiali a livello di circolo-istituto”, con le successive modifiche e integrazioni, e tutte le altre norme 
che dispongono sul suo funzionamento. 


Parziali modifiche sono state introdotte dalla L.107/15. 
Il Consiglio di Istituto, nel quale sono rappresentate tutte le componenti della scuola, è organo di governo unitario 
dell’Istituto. Ogni membro del Consiglio di Istituto non rappresenta solo la componente della quale è stato eletto, ma 
l’intera comunità scolastica, facendosi promotore dell’unità di indirizzo di tutte le componenti. Il Presidente è garante 
di tale unità di indirizzo. E’ obiettivo del Consiglio di Istituto mantenere e sviluppare, nei loro aspetti educativi, le 
relazioni fra l’attività interna della scuola e la vita della società civile. Il Consiglio di Istituto è organo collegiale di 
governo ed in quanto tale esercita le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi e i 
programmi da attuare e verificando la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione degli 
indirizzi impartiti. 


Le funzioni del Consiglio di Istituto sono dettagliatamente elencate nella normativa sopra citata alla 
quale integralmente si rimanda. 


Art. 2 
Norme di funzionamento del Consiglio di Istituto (C.d.I.) 


La prima convocazione del C.d.I., immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri risultati eletti, è 
disposta dal dirigente scolastico. Nella prima seduta, il C.d.I. è presieduto dal dirigente scolastico ed elegge, tra i 
rappresentanti dei genitori membri del Consiglio stesso, il proprio presidente. L’elezione ha luogo a scrutinio 
segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del C.d.I . E’ considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la 
maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del C.d.I Qualora non si raggiunga detta 
maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati 




presenti la metà più uno dei componenti in carica. In caso di parità si ripete la votazione finché non si determini una 
maggioranza relativa (D.M. 26 luglio 1983).


 
Il C.d.I può deliberare di eleggere anche un vice presidente, da votarsi fra i genitori componenti il consiglio stesso 
con le stesse modalità previste per l’elezione del presidente. In caso di impedimento o di assenza del presidente ne 
assume le funzioni il vice presidente o, in mancanza anche di questi, il consigliere più anziano di età. 


Le funzioni di segretario del C.d.I sono affidate dal presidente ad un membro del consiglio stesso, ai 
sensi dell’art. 8 comma 11 del D.Lgs 297/1994.


 
Il C.d.I. è convocato dal presidente. Il presidente del C.d.I. è tenuto a disporre la convocazione del consiglio su 
richiesta del presidente della Giunta Esecutiva. L’ordine del giorno è formulato dal presidente del C.d.I. su proposta 
del presidente della Giunta Esecutiva. A conclusione di ogni seduta del C.d.I., singoli consiglieri possono indicare 
argomenti da inserire nell’ordine del giorno della riunione successiva. Il C.d.I. può invitare esperti con funzione 
consultiva a partecipare ai propri lavori; può inoltre costituire commissioni. Il C.d.I., al fine di rendere più agile e 
proficua la propria attività, può deliberare le nomine di speciali commissioni di lavoro e/o di studio. Delle 
commissioni nominate dal C.d.I. possono far parte i membri del consiglio stesso, altri rappresentanti delle varie 
componenti scolastiche ed eventuali esperti qualificati esterni alla scuola. Le commissioni svolgono la propria 
attività secondo le direttive e le modalità stabilite dall’organo stesso. Ad esso sono tenute a riferire, per il tramite del 
loro coordinatore, in merito al lavoro svolto ed alle conclusioni cui sono pervenute, nel termine di tempo fissato 
preventivamente. Delle sedute di commissione viene redatto sintetico processo verbale. 


Le sedute del C.d.I. , ad eccezione di quelle nelle quali si discutono argomenti riguardanti singole persone, sono 
pubbliche. Possono assistere, compatibilmente con l’idoneità del locale ove si svolgono, gli elettori delle 
componenti rappresentate e tutti gli altri previsti per legge. Ove il comportamento del pubblico, che comunque non 
ha diritto di parola, non sia corretto il presidente ha il potere di disporre la sospensione della seduta e la sua 
prosecuzione in forma non pubblica. 


La pubblicità degli atti del C.d.I. avviene mediante pubblicazione sul sito della scuola. I verbali e tutti gli atti 
preparatori delle sedute sono depositati nell’ufficio di segreteria dell’istituto e sono consultabili da chiunque ne abbia 
titolo su richiesta da esaudire entro due giorni dalla presentazione. Tale richiesta, indirizzata al dirigente scolastico, 
è orale per docenti, personale A.T.A. e genitori; è, invece, scritta e motivata in tutti gli altri casi. Non sono soggetti a 
pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo contraria richiesta dell’interessato. 


Il consigliere assente per tre volte consecutive sarà invitato dalla presidenza a presentare per iscritto le 
giustificazioni dell’assenza. Ove risultasse assente alla successiva seduta, sarà dichiarato decaduto dal C.d.I. con 
votazione a maggioranza relativa. Le giustificazioni presentate saranno esaminate dal Consiglio: ove le assenze 
siano ritenute ingiustificate dalla maggioranza assoluta del Consiglio, il consigliere decade dalla carica. Ogni 
consigliere giustifica le sue assenze attraverso la segreteria della scuola, al presidente del C.d.I. 


Art. 3 
Norme di funzionamento della Giunta Esecutiva del Consiglio di Istituto 


Il C.d.I. nella prima seduta, dopo l’elezione del presidente, che assume immediatamente le sue 
funzioni, elegge nel suo seno una Giunta Esecutiva composta da un docente, un componente degli 
a.t.a., un genitore e uno studente, secondo modalità stabilite dal Consiglio stesso e con voto segreto. Della 
Giunta fanno parte di diritto il dirigente scolastico, che la presiede ed ha la rappresentanza dell’istituto, ed il DSGA, 
che svolge anche la funzione di segretario della Giunta stessa. La Giunta Esecutiva prepara i lavori del C.d.I., 
predisponendo tutto il materiale necessario ad una corretta informazione dei consiglieri prima della seduta del 
Consiglio. 




Quadro di riferimento per orientarsi meglio


LE COMPETENZE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO  


Il consiglio stabilisce i criteri a cui il collegio dei docenti deve attenersi nell' elaborazione del 
PTOF (ha il potere di adottarlo o meno e quindi di possibile rinvio dello stesso al collegio docenti 
per un suo adeguamento) e ha una funzione di verifica di fatto nel momento in cui gestisce il 
Programma annuale. 


Delibera il regolamento interno che disciplina la vita di istituto, interviene sulla struttura 
dell’orario, sulle questioni relative alla privacy ecc. Dà quindi indicazioni e stabilisce i criteri sugli 
aspetti organizzativi dell’istituto. 


Più nello specifico, ai sensi dell’art. 10 del Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (e 
successive modificazioni) il consiglio di circolo e d’istituto: 


1.Adotta il PTOF e determina le forme di autofinanziamento.

2.Delibera il Programma annuale e il conto consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei mezzi 
finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell'istituto:

●Approva il Programma annuale 30 novembre dell'anno precedente a quello di riferimento;  
verifica lo stato di attuazione del programma entro il 30 giugno; 

●Approva le modifiche al programma annuale;

●Approva, entro il 30 aprile dell’esercizio successivo a quello cui si riferisce , il Conto Consuntivo 
corredato della relazione dei Revisori dei Conti predisposto dal DSGA e sottoposto dal Dirigente 
scolastico all'esame del collegio dei revisori dei conti; 

●Stabilisce l'entità del fondo per le minute spese; 

●Ratifica i prelievi dal fondo di riserva effettuati dal Dirigente scolastico entro 30 giorni; 

●Delibera sulle attività negoziali (art.45 del D.I. 129/2018); 

●Determina i criteri e i limiti delle attività negoziali che rientrano nei compiti del Dirigente 
scolastico. 


Fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di classe, ha potere deliberante, 
su proposta della giunta esecutiva, per quanto concerne l'organizzazione e la programmazione 
della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti 
materie: 

adozione del regolamento interno del circolo o dell'istituto che deve fra l'altro, stabilire le 
modalità per il funzionamento della biblioteca e per l'uso delle attrezzature didattiche e sportive, 
per la vigilanza degli alunni durante l'ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante 
l'uscita dalla medesima;

per la partecipazione del pubblico alle sedute del consiglio ai sensi 5. dell'articolo 42 del D.Lgs. 
297/94; 

●acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, 
compresi quelli audio-televisivi e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali di consumo 
occorrenti per le esercitazioni; 

●adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 

●criteri generali per la programmazione educativa; 

●criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, 
extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività 
complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione; 

●promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni e di 
esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 

●partecipazione del circolo o dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare 
interesse educativo; 




● forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dal 
circolo o dall'istituto. 

Inoltre: 


●Esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, dell'istituto, e stabilisce i 
criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi. 

●Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento previste dagli articoli 276 
e 4. seguenti del D.Lgs. 297/94. 

●Esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici ai sensi 
dell'articolo 94 del D.Lgs. 297/94 e degli artt. 2-5 del DPR 275/99 come modificato dai DPR 
156/1999 e 105/2001. 


Spetta al consiglio d’istituto l’indicazione dei criteri generali relativi alla formazione delle classi, 
all'assegnazione ad esse dei singoli docenti e all'adattamento dell'orario delle lezioni anche in 
relazione alla riduzione dell’orario per “cause di forza maggiore”. 


Spetta al consiglio d’istituto sulla base delle proposte del collegio dei docenti definire le modalità 
e i criteri per lo svolgimento dei rapporti con le famiglie e gli studenti, assicurando la concreta 
accessibilità al servizio, pur compatibilmente con le esigenze di funzionamento dell'istituto e 
prevedendo idonei strumenti di comunicazione tra istituto e famiglie. 


Il Consiglio d’Istituto non ha invece competenza sugli aspetti della valutazione 
disciplinare (es. definire indicatori, descrittori e scala decimale da adottare per la 
valutazione degli allievi, programmazione disciplinare ecc.). Tali competenze sono 
proprie del collegio dei docenti (il PTOF viene infatti elaborato dal collegio dei docenti 
per la parte didattica).
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	La prima convocazione del C.d.I., immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri risultati eletti, è disposta dal dirigente scolastico. Nella prima seduta, il C.d.I. è presieduto dal dirigente scolastico ed elegge, tra i rappresentanti dei genitori membri del Consiglio stesso, il proprio presidente. L’elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del C.d.I . E’ considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del C.d.I Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati
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	Le sedute del C.d.I. , ad eccezione di quelle nelle quali si discutono argomenti riguardanti singole persone, sono pubbliche. Possono assistere, compatibilmente con l’idoneità del locale ove si svolgono, gli elettori delle componenti rappresentate e tutti gli altri previsti per legge. Ove il comportamento del pubblico, che comunque non ha diritto di parola, non sia corretto il presidente ha il potere di disporre la sospensione della seduta e la sua prosecuzione in forma non pubblica.
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